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Il Corso di Laurea in Chimica ha come obiettivo la formazione di una figura dotata di una solida cultura di base in campo
chimico, preparata per l’accesso ai gradi superiori di studio accademico ma anche adatta all’inserimento in ambiti
occupazionali che richiedano una professionalità di tipo chimico, con possibili avanzamenti verso ruoli di crescente
responsabilità. Le solide basi scientifiche fornite permetteranno al laureato in Chimica di condurre indagini e studi sulla
struttura e sulle proprietà di sostanze inorganiche ed organiche, naturali e di sintesi; migliorare ed innovare le tecniche di
preparazione di composti noti, progettare e realizzare la sintesi di nuovi prodotti; mettere a punto procedure di analisi da
applicare in laboratori di ricerca sia accademici che industriali, privati e pubblici, studiare la realizzazione di processi che
consentano un risparmio di materie prime e di energia, salvaguardando l’ambiente e la salute.
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Per il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati il corso di laurea è stato progettato con curriculum unico, di tipo
“metodologico”, che doti i laureati triennali di un solido impianto culturale consentendo loro di adattarsi alla continua
evoluzione della scienza e della tecnologia. Le attività formative del corso di studio garantiscono l’acquisizione degli
adeguati elementi di matematica e fisica e dei fondamenti della chimica nei suoi vari settori, oltre ad educare, attraverso le
attività di laboratorio, al metodo ed al rigore scientifico in campo sperimentale e, attraverso le esercitazioni, all’uso ed
all’applicazione delle conoscenze per fare previsioni e risolvere problemi. Questo corso di Laurea permette l’utilizzo di tutti
i 180 CFU conseguiti con la Laurea triennale in caso di continuazione degli studi per il conseguimento della corrispondente
Laurea Magistrale.
Per l'accesso al corso di laurea triennale in Chimica è istituito il numero programmato e la selezione è basata unicamente
sull'ordine di iscrizione, fino a esaurimento dei posti disponibili fissato a 100. È possibile prenotare il posto a partire
solitamente dalla fine di maggio sul sito matricolandosi.unipi.it/concorsi. L'immatricolazione potrà essere effettuata a partire
dal mese di luglio.
Il corso è conforme al modello del “Chemistry Eurobachelor” per assicurare al laureato in Chimica il diritto di poter
accedere ai livelli universitari superiori in ambito europeo. 

Link: https://www.dcci.unipi.it/chimica-chi-l.html ( Sito web portale didattica del corso di laurea ) 

https://www.dcci.unipi.it/chimica-chi-l.html


QUADRO A1.a Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Istituzione
del corso)

QUADRO A1.b Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni
(Consultazioni successive)

A seguito della pubblicazione del D.M. 270/04, l'autonomia didattica si è indirizzata verso alcuni obiettivi di sistema, come
il ridurre e razionalizzare il numero dei corsi di laurea e delle prove d'esame, migliorare la qualità e la trasparenza
dell'offerta e il rapportarsi tra progettazione e analisi della domanda di conoscenze e competenze espressa dai principali
attori del mercato del lavoro, come elemento fondamentale per la qualità e l'efficacia delle attività cui l'università è
chiamata.

Si è chiesto ai consessi l'espressione di un parere circa l'ordinamento didattico del corso di Laurea in CHIMICA.
Il fatto che l'Università di Pisa abbia privilegiato nel triennio la formazione di base spostando al secondo livello delle lauree
magistrali numerosi indirizzi specialistici che potranno coprire alcune esigenze di conseguimento di professionalità
specifiche per determinati settori, è stato giudicato positivamente.
Oltre all'attenzione posta alla formazione di base, sono inoltre state valutate positivamente sia la flessibilità curricolare che
l'autonomia e la specificità della sede universitaria. 

A seguito della pubblicazione del D.M. 270/04, l'autonomia didattica si è indirizzata verso alcuni obiettivi di sistema, come
il ridurre e razionalizzare il numero dei corsi di laurea e delle prove d'esame, migliorare la qualità e la trasparenza
dell'offerta. Inoltre, il collegamento tra la progettazione di ogni corso di studi e l’analisi della domanda di conoscenze e
competenze espressa dai principali attori del mercato del lavoro è stato ritenuto elemento fondamentale per la qualità e
l'efficacia delle attività cui l'università è chiamata.
Lo sbocco preponderante dei laureati triennali in Chimica è il proseguimento degli studi nei corsi di laurea magistrale in
Chimica. Per questo motivo gli interlocutori privilegiati, al fine di un costante monitoraggio delle competenze acquisite dagli
studenti in uscita in un’ottica di feedback, sono i docenti del CdS Magistrale in Chimica con i quali il rapporto istituzionale è
diretto, a livello di Consiglio Aggregato dei Corsi di Studio in Chimica. Inoltre, notiamo che molti dei docenti impegnati in
insegnamenti al corso di Laurea in Chimica sono anche responsabili di insegnamenti alla laurea Magistrale in Chimica
assicurando quindi un monitoraggio e una continuità nel percorso formativo.
Tuttavia, il CdS effettua anche consultazioni con le organizzazioni maggiormente rappresentative nel settore chimico allo
scopo di avere informazioni aggiornate per eventuali future modifiche dell'offerta formativa. In particolare, nella definizione
degli obiettivi generali e degli obiettivi del corso di studi, il CdS ha intrapreso un costante e continuo confronto con:
i) i CdS degli altri corsi di laurea magistrale in Chimica anche attraverso l’associazione ConChimica che opera sul territorio
nazionale (vedi incontro ConChimica del 09/02/2021, https://sites.unica.it/conchimica/files/2021/02/ConChimica-9-
Febbraio-2021.pdf);
ii) le associazioni che rappresentano i chimici impiegati come professionisti sia in aziende pubbliche che private quali la
Federchimica (vedi iniziativa congiunta Federchimica/ConChimica del 10 settembre 2021,
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QUADRO A2.a Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i
laureati

https://sites.unica.it/conchimica/files/2021/09/Federchimica-ConChimica-10-settembre-2021.pdf), la Federazione
Nazionale degli Ordini dei Chimici e dei Fisici, la Società Chimica Italiana;
iii) aziende chimiche, attraverso collaborazioni attive con docenti del CdS e attraverso convenzioni attive per lo
svolgimento di tirocini di tesi;
iv) gli enti territoriali attraverso la partecipazione a bandi e fiere tecnologiche (Arpat, Regione Toscana, Poli tecnologici
pubblici, Comuni);
v) altri enti di ricerca presenti sul territorio quali il CNR e ITT.

Dalle consultazioni con le parti sociali, è emerso che le premesse che hanno portato all’individuazione del carattere del
CdS negli aspetti culturali e professionalizzanti in fase di progettazione sono sostanzialmente tuttora valide, come
sottolineato anche dal costante monitoraggio cui sono soggette (vedi Rapporto di Riesame 2018 e verbali del CdS del
20/09/2019, del 25/11/2019, del 21/10/2020 e del 25/11/2020). Il fatto che l'Università di Pisa abbia privilegiato nel triennio
la formazione di base spostando al secondo livello delle lauree magistrali numerosi indirizzi e insegnamenti specialistici, è
stato giudicato molto positivamente. La domanda di professionalità emersa, al fine di un possibile job placement dei
laureati triennali, è stata quella di una figura con solide conoscenze di base in cui siano privilegiati gli aspetti metodologici.
In termini più espliciti, non si richiede una distinta specializzazione, ma si richiedono un bagaglio culturale ampio e
competenze trasversali oltre a doti di flessibilità.
Ai fini di un’offerta formativa più connessa al tessuto produttivo, a partire dal 2019 (verbale Consiglio CdS del 27/03/2019)
è in atto un potenziamento delle consultazioni con le parti sociali. In particolare, la commissione didattica dipartimentale ha
potenziato i contatti con gli interlocutori industriali e con il mondo della ricerca non accademica e delle libere professioni,
cercando di favorire possibili tirocini di Tesi da svolgere in azienda o in un laboratorio di ricerca non accademico. Nel 2020
e parte del 2021, il monitoraggio di questa azione è stato interrotto dall’emergenza sanitaria. 

Link: http:// 

Chimico triennale

funzione in un contesto di lavoro: 
Le funzioni previste per il laureato triennale sono: 
- collaborare allo sviluppo e alla modifica di processi e al controllo di qualità nelle aziende e nell’industria
- collaborare a ricerche in laboratori e centri pubblici e privati
- affiancare attività didattiche di laboratorio nelle scuole secondarie superiori
- svolgere attività di consulenza, analisi e controllo (salvaguardia dell’ambiente, beni culturali, settori biomedico e agro-
alimentare, ecc) 

competenze associate alla funzione: 
Il laureato dovrà possedere le seguenti competenze: 
- conoscenza dei diversi settori della chimica, nei suoi aspetti di base, teorici e sperimentali; 
- capacità di utilizzare le metodiche disciplinari di indagine a fini applicativi; 
- adeguate abilità comunicative ai fini specifici del proprio lavoro; 
- capacità di collaborazione e di inserimento in un ambiente cooperativo 

sbocchi occupazionali: 
Gli sbocchi occupazionali prevalenti sono:



QUADRO A2.b Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

QUADRO A3.a Conoscenze richieste per l'accesso

QUADRO A3.b Modalità di ammissione

a) nelle aziende e nell’industria chimica e non solo
b) nei laboratori e centri di ricerca
c) nel campo della consulenza e della diffusione dell’informazione scientifica
d) nei servizi pubblici e privati per vari settori (salvaguardia dell’ambiente, beni culturali, settori biomedico e agro-
alimentare, ecc)

1. Tecnici chimici - (3.1.1.2.0)

Per essere ammessi al Corso di Laurea in Chimica occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria
superiore od altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo.
Per l'accesso al Corso sono richieste, oltre che una buona capacità di comunicazione scritta e orale, conoscenze di
matematica elementare.
La verifica del possesso di tali conoscenze avviene con le modalità che sono indicate nel Regolamento Didattico del Corso
di Laurea in Chimica, dove sono altresì indicati gli obblighi formativi aggiuntivi previsti nel caso in cui la verifica non sia
positiva. 

Il Corso di Studi ha un numero programmato di 100 studenti (più eventuali studenti extracomunitari e studenti iscritti alla
Scuola Nomale Superiore). Non è previsto un test di ammissione: le immatricolazioni saranno aperte a metà luglio fino ad
esaurimento dei posti; potranno essere riaperte per studenti che si sono prenotati dopo l'esaurimento dei posti, nel caso si
verifichino rinunce.
Per l'accesso al Corso di Laurea in Chimica sono richieste, oltre che una buona capacità di comunicazione scritta e orale,
le principali conoscenze di matematica elementare. Al solo fine di valutare tali conoscenze di matematica in entrata, il
Corso di Laurea in Chimica utilizza il TOLC-S, test somministrato on line, promosso e gestito dal CISIA
(https://www.cisiaonline.it/). Il TOLC-S sarà svolto secondo le modalità concordate tra CISIA e sedi universitarie,

04/04/2019

21/02/2023



QUADRO A4.a Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo

QUADRO
A4.b.1 

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e
comprensione: Sintesi

pubblicate su entrambi i siti di riferimento. 
Tale test non preclude in nessun caso l'immatricolazione. Sono però previsti Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) per gli
studenti che non ottengono un punteggio di almeno 9/20 nello svolgimento della sezione di Matematica del TOLC-S. Per il
recupero degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) in matematica, tali studenti hanno a disposizione un corso di recupero
di Matematica messo a disposizione dall’Ateneo, facoltativo e aperto a tutti gli studenti
(https://ofa.elearning.unipi.it/enrol/index.php?id=4). Gli studenti immatricolati possono sostenere il test TOLC-S o il test
OFA, erogato successivamente allo svolgimento del corso di recupero, esclusivamente fino al 31 dicembre dell'anno in
corso. Per chi non ha mai sostenuto o superato il TOLC-S, l'unico Obbligo Formativo Aggiuntivo consiste nel sostenere
l'esame di Istituzioni di Matematica I (o in alternativa la prima prova in itinere) prima di ogni altro esame. 

Link: http:// 

Il Corso di Laurea in CHIMICA ha come obiettivo la formazione della solida base culturale necessaria per 
(i) accedere a gradi superiori di studio accademico; 
(ii) collaborare allo sviluppo e l'ottimizzazione di processi e al controllo di qualità in vari settori industriali; 
(iii) affiancare attività didattiche di laboratorio nelle scuole secondarie superiori; 
(iv) svolgere attività di consulenza, analisi e controllo (salvaguardia dell'ambiente, beni culturali, settori biomedico e agro-
alimentare, ecc). 

I laureati in Chimica dovranno possedere 
(a) la conoscenza dei diversi settori della chimica, nei suoi aspetti di base, teorici e sperimentali; 
(b) la capacità di utilizzare le metodiche di indagine chimica a fini applicativi; 
(c) il bagaglio culturale necessario per la rapida assimilazione dei progressi delle tecnologie chimiche; 
(d) adeguate abilità comunicative ai fini specifici del proprio lavoro; 
(e) capacità di collaborazione e di inserimento in un ambiente cooperativo.

Per il raggiungimento di questi obiettivi il corso di laurea è stato progettato con curriculum unico, di tipo “metodologico”,
tale da conferire agli studenti un solido impianto culturale e permettere loro di adattarsi alla continua evoluzione della
scienza e della tecnologia in ambito chimico. 

Conoscenza e
capacità di
comprensione

Il laureato triennale in Chimica ha acquisito le conoscenze scientifiche di base e
più specifiche nel campo chimico sia nei loro aspetti teorici e sperimentali, da
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QUADRO
A4.b.2

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e
comprensione: Dettaglio

utilizzare nel successivo corso di studi Magistrale o nell'ambito di attività
lavorative. 

Tra le discipline di base, importanti sono i corsi di matematica, che includono
argomenti di algebra lineare, calcolo differenziale e integrale, e di fisica classica
(meccanica e elettromagnetismo). 
I fondamenti della chimica analitica, della chimica-fisica, della chimica
inorganica, della chimica organica costituiscono la base per i successivi
insegnamenti caratterizzanti le varie discipline chimiche, comprese la chimica
industriale e la biochimica. 

Il laureato triennale ha appreso i principi che regolano tali discipline ed i metodi
per la loro applicazione. Conosce inoltre, relativamente alle discipline di tipo
sperimentale, i principali metodi strumentali utilizzati.

Le attività didattiche sono organizzate non solo mediante lezioni frontali ed
esercitazioni, ma anche attraverso esperienze in laboratorio.
La verifica delle conoscenze avviene mediante prove di valutazione in itinere e
prove finali per ciascun corso di insegnamento e, per i laboratori, attraverso la
presentazione di relazioni scritte.

 

Capacità di
applicare
conoscenza e
comprensione

Il laureato in Chimica è in grado di
(i) comprendere e svolgere le normali attività di un laboratorio chimico,
(ii) progettare e sviluppare attività professionali nel proprio campo di studi,
(iii) utilizzare metodiche analitiche e strumentali e proporre soluzioni di problemi
in ambito chimico.
(iv) produrre documentazione tecnica e scientifica e discutere dal punto di vista
chimico problemi in ambiti lavorativi diversificati. 

Le esercitazioni di laboratorio chimico e strumentale obbligatorie permettono il
raggiungimento degli obiettivi (i)-(iii). Le relazioni richieste alla fine di ogni
esercitazione contribuiscono al raggiungimento dell’obbiettivo (iv).

I risultati attesi sono verificati attraverso le prove scritte e orali previste al
termine dei corsi (e talvolta anche in itinere) 

FORMAZIONE DI BASE

Conoscenza e comprensione

Relativamente all'Area 1, i laureati in Chimica acquisiscono conoscenze negli aspetti di base dei sistemi e dei processi
chimici e nei concetti di base della matematica e della fisica. In particolare, hanno le conoscenze e la capacità per
comprendere:



- le leggi che regolano gli equilibri chimici ed i principi che determinano la reattività chimica
- i concetti fondamentali della struttura atomica e del legame chimico
- le origini degli elementi e il loro ordinamento periodico
- le relazioni con le discipline matematiche e fisiche.
Le conoscenze e la capacità di comprensione degli argomenti trattati vengono promosse con insegnamenti dedicati ad
attività formative di base aventi prevalente carattere metodologico ma che includono anche attività di laboratorio. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Relativamente all'Area 1, il laureato in Chimica è in grado di:
- interpretare un processo chimico sulla base delle sue componenti atomiche e molecolari
- prevedere le proprietà dei sistemi molecolari sulla base della loro composizione atomica e della struttura
- utilizzare modelli matematici e concetti fisici nello studio dei processi chimici.
L'impostazione degli insegnamenti prevede che la formazione teorica sia accompagnata da esempi, applicazioni, e
attività di laboratorio svolta in gruppo. Sono previste due tipologie di valutazione: valutazione finale e valutazioni
intermedie.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
688AA Istituzioni di Matematica I + esercitazioni (9 CFU)
003CC Chimica Generale ed Inorganica + Laboratorio (12 CFU)
229CC Fondamenti di Chimica Analitica + Laboratorio (6 CFU)
332BB Fisica Generale I + esercitazioni (6 CFU)
012AA Algebra Lineare (3 CFU)
390CC Chimica degli elementi (3 CFU)
293CC Introduzione alla Chimica Organica (3 CFU)
280AA Istituzioni di Matematica II+ esercitazioni (6 CFU)
147BB Fisica Generale II + esercitazioni (6 CFU)

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ALGEBRA LINEARE url 
CHIMICA DEGLI ELEMENTI url 
CHIMICA GENERALE ED INORGANICA + LABORATORIO url 
FISICA GENERALE I + ESERCITAZIONI url 
FONDAMENTI DI CHIMICA ANALITICA + LABORATORIO url 
INTRODUZIONE ALLA CHIMICA ORGANICA url 
ISTITUZIONI DI MATEMATICA I + ESERCITAZIONI url 

FORMAZIONE CARATTERIZZANTE

Conoscenza e comprensione

Relativamente all'Area 2, i laureati in Chimica acquisiscono conoscenze e capacità di comprensione necessarie per
progettare, analizzare e valutare le prestazioni delle metodologie chimiche nei diversi settori applicativi. Appartengono
a quest'area di apprendimento insegnamenti che caratterizzano il percorso di studi in chimica con approfondimento sui
seguenti temi:
- basi teoriche e metodologie strumentali delle tecniche cromatografiche e spettrometriche
- i concetti della meccanica quantistica applicati alla chimica
- basi teoriche e aspetti strumentali delle tecniche spettroscopiche
- sintesi e caratterizzazione di composti di coordinazione
- struttura e reattività dei principali gruppi funzionali organici e loro caratterizzazione tramite spettroscopia. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
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QUADRO A4.c Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento

Relativamente all'Area 2, il laureato in Chimica è in grado di
- applicare le tecniche di sintesi chimica
- applicare le tecniche strumentali di uso più comune in un laboratorio chimico
- interpretare i risultati delle misure sulla base delle leggi che governano il mondo microscopico
- comprendere e produrre documentazione tecnica e scientifica.

L'impostazione degli insegnamenti prevede che la formazione teorica sia accompagnata da esempi, applicazioni, e
soprattutto attività di laboratorio svolta in gruppo e verifiche che sollecitino la capacità di elaborazione autonoma e di
comunicazione dei risultati del lavoro svolto. Sono previste due tipologie di valutazione: valutazione finale e valutazioni
intermedie.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
088CC Chimica Inorganica I (6 CFU)
227CC Chimica Organica I + Laboratorio (9 CFU)
225CC Chimica Analitica I + Laboratorio (9 CFU)
082CC Chimica Fisica I + Laboratorio (12 CFU)
228CC Chimica Organica II + Laboratorio (12 CFU)
068CC Chimica Analitica II + Laboratorio (9 CFU)
246CC Chimica Fisica II + Laboratorio (15 CFU)
087CC Chimica Inorganica Complementi + Laboratorio (6 CFU)

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 

FORMAZIONE AFFINE E INTEGRATIVA

Conoscenza e comprensione

Relativamente all'Area 3, i laureati in Chimica acquisiscono conoscenze degli aspetti relativi a insegnamenti
complementari di carattere introduttivo e/o di approfondimento sui seguenti temi: 
- basi chimiche e fisico-chimiche che governano le funzioni biologiche
- aspetti generali della chimica industriale e della chimica macromolecolare. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Relativamente all'Area 3, il laureato in Chimica è in grado di:
- applicare le conoscenze per comprendere i linguaggi, i principi ed i metodi di discipline contigue quali la
biochimica/biologia
- di interpretare dati sperimentali e di elaborare concetti teorici nel campo della chimica industriale e macromolecolare.
Tali capacità vengono valutate mediante esami di profitto sia scritti che orali.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
228CC Chimica Organica II + laboratorio 1 (12 CFU)
126EE Biochimica (6 CFU)
084CC Chimica Industriale (6 CFU)

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 



Autonomia di
giudizio

I laureati triennali in chimica saranno in grado di elaborare giudizi autonomi sulle
applicazioni chimiche, compresi gli aspetti etico-sociali dello sviluppo chimico
sostenibile e compatibile con l'ambiente. 
Saranno in grado di lavorare per obiettivi, pianificare il proprio lavoro, individuare
e gestire le priorità. 

Queste capacità sono il risultato sia degli insegnamenti teorici che degli
insegnamenti con attività di laboratorio sperimentale ed anche del lavoro svolto
durante l'attività di tirocinio. Nel corso di queste attività gli studenti sono seguiti in
maniera personalizzata e sono particolarmente curati gli aspetti relativi alla
sicurezza: fonti di pericolo, tossicità, smaltimento ed altri problemi ambientali,
normativa.

Nelle prove di esame non viene indicata la via da seguire per la risoluzione dei
problemi posti, ma essa è lasciata al senso critico autonomo dello studente. 
Inoltre, la prova finale costituisce il momento critico per mettere in evidenza le
abilità di giudizio autonomo.

 

Abilità
comunicative

I laureati triennale in Chimica sapranno 
(i) comunicare in modo chiaro e non ambiguo problemi, idee e soluzioni
riguardanti diversi settori della Chimica, ad interlocutori specialisti e non
specialisti,
(ii) discutere e divulgare i fondamenti e le applicazioni della chimica nei suoi vari
aspetti, avendo acquisito le basi del linguaggio scientifico. 

Questi obiettivi saranno raggiunti e verificati principalmente attraverso la
redazione di relazioni di laboratorio e la preparazione della presentazione scritta
e orale della prova finale. 

 

Capacità di
apprendimento

I laureati avranno sviluppato le capacità di apprendimento della chimica
articolata nelle varie discipline, ma anche della matematica e della fisica di base. 
Avranno capacità di valutazione delle proprie conoscenze e consapevolezza
della necessità di aggiornamento continuo. 
Avranno abilità nell'individuare libri di testo e altri materiali utili agli
approfondimenti, anche utilizzando le tecniche di ricerca bibliografica ed avranno
capacità di leggere e di apprendere in lingua inglese. 

Fin dal primo anno gli studenti vengono guidati dai docenti nel miglioramento del
metodo di studio attraverso prove in itinere e attività di tutorato.
La verifica delle capacità di apprendimento sono affidate a tali prove e agli esami
delle varie discipline.
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Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

QUADRO A5.a Caratteristiche della prova finale

QUADRO A5.b Modalità di svolgimento della prova finale

n coerenza con gli obiettivi formativi del corso di laurea, le attività affini e integrative consentono agli studenti di integrare e
completare la preparazione ottenuta tramite le attività di base e caratterizzanti di ambito chimico in altre direzioni quali
quelle matematiche e fisiche.

La prova finale consiste in un esame orale, in cui lo studente espone e discute l'argomento della tesi elaborata e scritta a
seguito dell'attività di tirocinio svolta in un laboratorio di ricerca del Dipartimento o presso istituti o strutture scientifiche
extra-universitarie convenzionate. 
L'attività è coordinata da un docente del Dipartimento o da un tutor esterno, nel caso in cui sia svolta presso un'azienda o
un laboratorio di ricerca esterno. In quest'ultimo caso il tutor esterno è affiancato da un docente interno del Dipartimento
nominato dalla Commissione Didattica dipartimentale.

La prova finale consiste in una presentazione orale di fronte ad una commissione di docenti. Nella presentazione lo
studente espone e discute l'attività di tirocinio svolta sotto la supervisione di un tutor nel caso in cui il tirocinio sia svolto in
un'azienda o in un laboratorio di ricerca esterno all'Università, o di un relatore (nella figura di un docente) nel caso che il
tirocinio sia svolto all'interno dell'Università di Pisa o in istituzioni convenzionate. Nel primo caso (tirocinio esterno) sarà
nominato un referente interno scelto tra i docenti del Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale. Il tirocinio verterà su
argomenti di chimica, compreso l’approfondimento di temi sviluppati nei corsi e nelle sperimentazioni del triennio di studi e
dovrà dimostrare la capacità del candidato di sviluppare in modo autonomo il tema assegnato, anche attraverso indagini di
tipo bibliografico. La tesi potrà prevedere brevi attività di laboratorio all’interno o all’esterno dell’Università. Per essere
ammesso alla presentazione, lo studente dovrà aver preparato una breve relazione scritta sulle attività di tirocinio che
consegnerà ai membri della commissione.
Il voto di laurea sarà determinato come segue:
A) Si calcola la media dei voti, pesata secondo i crediti, per le attività formative la cui valutazione è espressa da una
votazione. Tale media viene espressa in centodecimi e arrotondata al numero intero più vicino per eccesso se la prima
cifra decimale è uguale o superiore a 5 e per difetto se la cifra decimale è inferiore a 5.
B) Premio di regolarità: se il candidato si laurea entro il 40° mese dall'immatricolazione (la cui data è fissata
convenzionalmente al 1° settembre del I anno di iscrizione) viene assegnato un premio di 5/110; se il candidato si laurea
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tra il 41° ed entro il 46° mese dall'immatricolazione viene assegnato un premio di 3/110; se il candidato si laurea tra il 47°
ed entro il 52° mese dall'immatricolazione viene assegnato un premio di 2/110.
C) Voto della prova finale: il voto massimo per la discussione dell'elaborato in sede di esame di laurea è di 8/110, su
proposta del Presidente della Commissione di Laurea.

Il voto di laurea è la somma dei contributi di cui ai punti A, B e C.
Ammesso che il candidato presenti una media pesata dei voti conseguiti nel triennio maggiore o uguale a 100/110 (punto
A), è facoltà del relatore (o del referente interno nel caso in cui il tirocinio sia stato svolto presso un'azienda o un
laboratorio di ricerca esterno all'Università) proporre la Lode, la cui attribuzione deve essere decisa all'unanimità dalla
commissione. 



QUADRO B1 Descrizione del percorso di formazione (Regolamento Didattico del Corso)

QUADRO B2.a Calendario del Corso di Studio e orario delle attività formative

QUADRO B2.b Calendario degli esami di profitto

QUADRO B2.c Calendario sessioni della Prova finale

QUADRO B3 Docenti titolari di insegnamento

Pdf inserito: visualizza 

Descrizione Pdf: Percorso formativo corso di Laurea in Chimica (CHI-L) 

Link: https://www.unipi.it/index.php/lauree/corso/10295

https://www.dcci.unipi.it/orario-lezioni-aule.html 

https://esami.unipi.it/esami2/calendariodipcds.php?did=12&cid=39 

https://www.dcci.unipi.it/calendari-didattica.html 

N. Settori
Anno
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1. MAT/02 Anno
di
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corso
1

2. CHIM/03

Anno
di
corso
1

CHIMICA DEGLI ELEMENTI link
PRATESI
ALESSANDRO

RD 3 24

3. CHIM/03

Anno
di
corso
1

CHIMICA GENERALE ED
INORGANICA (modulo di CHIMICA
GENERALE ED INORGANICA +
LABORATORIO) link

SAMARITANI
SIMONA

PA 6 48

4. CHIM/03

Anno
di
corso
1

CHIMICA GENERALE ED
INORGANICA + LABORATORIO link

12

5. FIS/01

Anno
di
corso
1

FISICA GENERALE I +
ESERCITAZIONI link

TONCELLI
ALESSANDRA

PA 6 60

6. CHIM/01

Anno
di
corso
1

FONDAMENTI DI CHIMICA
ANALITICA + LABORATORIO link

BIVER TARITA PA 6 107

7. CHIM/01

Anno
di
corso
1

FONDAMENTI DI CHIMICA
ANALITICA + LABORATORIO link

LA NASA
JACOPO

RD 6 15

8. CHIM/06

Anno
di
corso
1

INTRODUZIONE ALLA CHIMICA
ORGANICA link

UCCELLO
BARRETTA
GLORIA

PA 3 24

9. MAT/05

Anno
di
corso
1

ISTITUZIONI DI MATEMATICA I +
ESERCITAZIONI link

SASSETTI
MAURO

9 78

10. MAT/05

Anno
di
corso
1

ISTITUZIONI DI MATEMATICA I +
ESERCITAZIONI link

LIPPARINI
FILIPPO

PA 9 24

11. CHIM/03

Anno
di
corso
1

LABORATORIO DI CHIMICA
GENERALE ED INORGANICA
(modulo di CHIMICA GENERALE ED
INORGANICA + LABORATORIO) link

BIANCALANA
LORENZO

RD 6 48

12. CHIM/03

Anno
di
corso
1

LABORATORIO DI CHIMICA
GENERALE ED INORGANICA
(modulo di CHIMICA GENERALE ED
INORGANICA + LABORATORIO) link

CIRRI
DAMIANO

RD 6 45

https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html
https://www.dcci.unipi.it/didattica-web.html


13. NN Anno
di
corso
1

LINGUA INGLESE link PERSICO
MAURIZIO

3 4

14. CHIM/02

Anno
di
corso
1

STORIA DELLA CHIMICA ED
ELEMENTI DI DIDATTICA link

DOMENICI
VALENTINA

PA 3 24

15. CHIM/01

Anno
di
corso
2

CHIMICA ANALITICA I +
LABORATORIO link

9

16. CHIM/03

Anno
di
corso
2

CHIMICA DEGLI ELEMENTI DI
TRANSIZIONE link

3

17. CHIM/03

Anno
di
corso
2

CHIMICA DEI COMPOSTI DI
COORDINAZIONE I link

3

18. CHIM/12

Anno
di
corso
2

CHIMICA DELL'ATMOSFERA link 3

19. CHIM/02

Anno
di
corso
2

CHIMICA FISICA I + LABORATORIO
link

12

20. CHIM/04

Anno
di
corso
2

CHIMICA INDUSTRIALE link 6

21. CHIM/03

Anno
di
corso
2

CHIMICA INORGANICA I link 6

22. FIS/01

Anno
di
corso
2

FISICA GENERALE II +
ESERCITAZIONI link

6

23. CHIM/02

Anno
di
corso
2

FONDAMENTI E METODOLOGIE
DIDATTICHE PER
L'INSEGNAMENTO DELLA CHIMICA
link

3

24. MAT/05 Anno
di

ISTITUZIONI DI MATEMATICA II +
ESERCITAZIONI link

6
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 In questo campo devono essere inserite tutte le convenzioni per la mobilità internazionale degli studenti attivate con
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n. Nazione Ateneo in convenzione Codice EACEA
Data

convenzione
Titolo

1 Belgio Universite De Namur Asbl B NAMUR01 27/03/2023
solo
italiano

2 Francia Ecole Normale Superieure De Lyon F LYON103 27/03/2023
solo
italiano

3 Francia Institut National Polytechnique De Toulouse F TOULOUS28 27/03/2023
solo
italiano

4 Francia UNIVERSITE DE LILLE 27/03/2023
solo
italiano

5 Francia UNIVERSITE PARIS CITE 27/03/2023
solo
italiano

6 Francia Universite D'Evry-Val D'Essonne F EVRY04 27/03/2023
solo
italiano

7 Francia Universite De Lorraine F NANCY43 27/03/2023
solo
italiano

8 Francia UniversitÃ© De Cergy-Pontoise F CERGY07 27/03/2023
solo
italiano

9 Germania Technische Hochschule Georg Agricola D BOCHUM05 27/03/2023
solo
italiano

10 Malta Universita Ta Malta MT MALTA01 27/03/2023
solo
italiano

11 Norvegia
Norges Teknisk-Naturvitenskapelige Universitet
Ntnu

N TRONDHE01 27/03/2023
solo
italiano

12 Polonia Uniwersytet Przyrodniczy W Poznaniu PL POZNAN04 27/03/2023
solo
italiano

13 Polonia Uniwersytet W Bialymstoku PL BIALYST04 27/03/2023
solo
italiano

14 Polonia Uniwersytet Wroclawski PL 27/03/2023 solo

Per ciascun Ateneo straniero convenzionato, occorre inserire la convenzione che regolamenta, fra le altre cose, la mobilità
degli studenti, e indicare se per gli studenti che seguono il relativo percorso di mobilità sia previsto il rilascio di un titolo
doppio o multiplo. In caso non sia previsto il rilascio di un titolo doppio o multiplo con l'Ateneo straniero (per esempio, nel
caso di convenzioni per la mobilità Erasmus) come titolo occorre indicare "Solo italiano" per segnalare che gli studenti che
seguono il percorso di mobilità conseguiranno solo il normale titolo rilasciato dall'ateneo di origine. 
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italiano
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Orientamento in ingresso
Il Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale (DCCI) ha partecipato con una rappresentanza di tutor e di membri del
gruppo Orientamento al Salone dello Studente che si è svolto a Pisa il 29 e 30 settembre 2022. LINK al sito dell’evento:
www.salonedellostudente.it/events/salone-dello-studente-pisa-2022. Durante queste due giornate sono state presentate le
peculiarità dei corsi di laurea ospitati dal Dipartimento. Nel mese di settembre è inoltre continuato il programma di
laboratori di PCTO per gli studenti delle scuole secondarie di II grado, dove piccoli gruppi di studenti possono partecipare
attivamente a laboratori didattici legati alle tematiche di ricerca ospitate dal DCCI. Il 7 novembre, il DCCI ha partecipato
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all’evento di Orientamento organizzato dal Comune di Seravezza presso le strutture del Comune, Palazzo Mediceo ed ex
Scuderie, insieme ad una rappresentanza di tutor e referenti dell’Orientamento, per incontrare gli studenti delle scuole
secondarie di II grado di tutta la Toscana.
A partire da gennaio, inoltre il DCCI ha partecipato a tutte le iniziative organizzate dall’Ateneo nell’ambito del DM 934 con
la presentazione dei corsi di laurea triennale e magistrale, in particolare nelle giornate del 16/01 e 17/01 a Lucca, 20/01 e
25/01 a Pisa, 23/01 e 24/01 a Livorno. Iniziative analoghe si sono svolte anche a Castelnuovo di Garfagnana (14 marzo),
a Piombino (29 marzo) e a Carrara (20 marzo). In tutte le occasioni oltre alla presentazione dei corsi di laurea da parte dei
docenti sono state anche portate le testimonianze di studenti tutor che hanno interagito con gli studenti di tutte le scuole.
In tutte queste occasioni sono stati raggiunti oltre 1500 studenti.
I pomeriggi del 6, 7 e 8 febbraio si sono inoltre svolte le giornate di Orientamento presso il Dipartimento dove gli studenti,
in tutto circa sessanta, sono stati accompagnati in un tour guidato nei laboratori del DCCI dopo aver seguito un seminario
divulgativo su argomenti chiave della chimica moderna. Tutti i dettagli delle iniziative sono riportati qui:
https://www.dcci.unipi.it/orientamento-ingresso.html 
Durante l’anno accademico 2022-2023 (ancora in corso) sono state anche ospitate alcune classi presso il Dipartimento per
una mattinata di orientamento insieme ai docenti accompagnatori.
Inoltre, alcuni docenti del DCCI hanno partecipato al programma della regione Toscana ‘Pianeta Galileo’ presso alcune
scuole secondarie di II grado toscane, per attività di orientamento.
Alcuni docenti del DCCI sono inoltre impegnati in attività di Orientamento presso le scuole secondarie di I grado e presso
le scuole primarie.
Quest’anno l’evento divulgativo ‘Bright’ del 30 settembre (La notte dei ricercatori e delle ricercatrici) ha visto una sezione
dedicata specificatamente alle scuole e quindi anche durante questa iniziativa, grazie all’organizzazione di laboratori
didattici e seminari, abbiamo raggiunto circa un centinaio di studenti.

Orientamento in itinere
Presso il Dipartimento è attivo il servizio di tutorato alla pari e tutorato di accoglienza che ha previsto la selezione di
studenti senior e la loro formazione allo scopo di offrire sia un servizio di front-office per l'assistenza agli studenti che
incontrano difficoltà nel loro percorso formativo sia attività di tutorato disciplinare per le materie di base.
Link alla pagina di tutorato: https://www.dcci.unipi.it/tutorato.html 

Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno
Il CdS dei corsi di laurea triennale del Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale prevedono la possibilità di svolgere il
tirocinio curriculare all'esterno del Dipartimento. A questo scopo è attivo uno sportello dedicato per la preparazione delle
pratiche necessarie per l'attivazione delle convenzioni con l'ente/azienda prescelta e successivamente la redazione del
progetto formativo.

Assistenza mobilità internazionale
Il CAI, Vice CAI e l’Aiuto CAI del Dipartimento hanno provveduto a mantenere aggiornato il sito web dedicato
esclusivamente alle attività del Dipartimento nell’ambito internazionale, https://international.dcci.unipi.it, dove gli studenti
possono trovare tutte le informazioni relative alla mobilità internazionale e ai bandi disponibili. Ciascuna informazione
relativa ad iniziative e bandi di mobilità internazionale è stata sempre diffusa anche su canali social, anche grazie alla
collaborazione di uno studente appositamente reclutato con il ruolo di “media manager”. In questo contesto, è stato creato
anche un nuovo gruppo Instagram. Rimane, e con orario implementato, lo sportello di ricevimento utile allo scopo di fornire
supporto agli studenti nella programmazione di periodi di mobilità per studio/ricerca all'estero e nello svolgimento delle
pratiche relative. In occasione dell’uscita del bando Erasmus 2023/2024 è stato organizzato un incontro informativo in
presenza https://international.dcci.unipi.it/presentazione-erasmus-2023.html rivolto a tutti gli studenti interessati a svolgere
un’esperienza all’estero. Durante l’incontro, al quale hanno partecipato 25 studenti, sono stati illustrati gli aspetti principali
del bando e fornite tutte le indicazioni utili per presentare la domanda. La presentazione impiegata durante l’incontro per la
spiegazione dei punti salienti del bando viene resa disponibile e scaricabile da qualsiasi interessato.

Sito web Dipartimentale Internazionale e orientamento:
https://international.dcci.unipi.it/ 
https://www.dcci.unipi.it/orientamentodcci.html 



QUADRO B6 Opinioni studenti

QUADRO B7 Opinioni dei laureati

Il numero di questionari compilati è 1033 per quanto riguarda gli studenti che hanno dichiarato di aver frequentato gli
insegnamenti valutati nell’a.a. 2022/23 (Gruppo A), e 183 per coloro che hanno frequentato in a.a. precedenti (Gruppo B).
Il periodo di osservazione va da novembre 2022 a luglio 2023.
Rispetto allo scorso anno, ci sono 7 moduli di insegnamento (tra cui il modulo d’inglese) presenti nella programmazione
didattica che non hanno avuto alcuna valutazione (aggiornamento al 17 luglio u.s.). Nel complesso si ha un giudizio
positivo dei moduli di insegnamento con una media di 3.2 (gruppo A) e 3 (gruppo B) sul parametro BS2 (giudizio
complessivo sull’insegnamento). Per quanto riguarda la frequenza alle lezioni si nota come il gruppo A questa sia su una
percentuale che è tra oltre la metà e completa (valore 3.4), mentre per il gruppo B si posiziona a circa il 50% (valore 2.6).
La maggior parte di chi ha risposto di seguire con una scarsa frequenza non ha indicato una ragione specifica tra quelle
riportate dal questionario.
Per le domande che riguardano più direttamente l'apprendimento ed i rapporti col docente (da B3 a B10), le valutazioni
sono buone con medie che vanno da 3.2 a 3.7 per il gruppo A e da 2.9 a 3.5 per il gruppo B. Le conoscenze preliminari
(B1) sono ritenute sufficienti per la maggior parte dei corsi (media 3.1 per il gruppo A e 3 per il gruppo B). Il carico di studio
(B2) è giudicato adeguato (punteggio medio 3.2 per A e 2.9 per B). Riguardo al rispetto delle pari opportunità (punto F1),
la valutazione è molto positiva (punteggio medio 3.6 per A e 3.4 per B). In media gli studenti sono interessati agli
argomenti trattati nei moduli d'insegnamento (BS1: 3.3 per il gruppo A e 3 per il gruppo B). In linea con quanto osservato
negli anni precedenti, vi è uno scostamento tra i giudizi dei gruppi A e B, con valori inferiori per il gruppo B in alcuni casi
anche di 0.2 - 0.3 punti. Valori maggiormente distanti si trovano solo per il punto riguardante la presenza alle lezioni (BP), il
cui valore è superiore per il gruppo A di 0.8 punti rispetto al gruppo B.
Nelle risposte a testo libero e nel giudizio generale sul CdS sono richiesti un approfondimento delle conoscenze di base e
un miglioramento del materiale didattico, un alleggerimento del carico didattico complessivo, un miglioramento del
coordinamento tra i docenti e un aumento del supporto didattico. Inoltre, numerose sono le richieste di fornire in anticipo il
materiale didattico e inserire prove in itinere.
Passando al dettaglio dei singoli moduli, le principali problematicità segnalate riguardano i seguenti insegnamenti:
1. Istituzioni di Matematica II ed Esercitazioni: il giudizio medio sull’insegnamento è sotto la sufficienza per il gruppo A
(2.2) e sufficiente per il gruppo B (2.6). In particolare, i giudizi sulla chiarezza dell'esposizione sull’adeguatezza del
materiale didattico oltre che sullo stimolare l’interesse per la disciplina sono sotto la media sia per il gruppo A che per il
gruppo B. Dal prossimo anno accademico (2023/24) è previsto un avvicendamento del docente che tiene il corso; il nuovo
titolare dell’insegnamento ha già preso contatto con il presidente di CdS per organizzare al meglio il corso. 
2. Algebra Lineare: il giudizio medio sull’insegnamento è sotto la sufficienza (2.3). Si registrano valori sotto la media per
quanto riguarda l’adeguatezza del materiale didattico e la frequenza alle lezioni è minore della metà. Dal prossimo anno
accademico (2023/24) è stato previsto per questo corso un cambio del docente titolare.
3. Chimica Organica I e Laboratorio: il giudizio complessivo sull’insegnamento è positivo sia per il gruppo A (2.9) che per il
gruppo B (2.7). Tuttavia, il carico didattico è stato giudicato eccessivo sia dal gruppo A (2.1) che dal gruppo B (1.5). Inoltre,
per il gruppo A l’adeguatezza del materiale didattico non è sufficiente (2.2).
4. Fisica generale I + esercitazioni: il giudizio complessivo sull’insegnamento è sufficiente sia per il gruppo A (3) che per il
gruppo B (2.6). Tuttavia, per il gruppo B risultano negativi i giudizi B6 “il docente stimola/motiva l’interesse verso la
disciplina” (2.3), B1 sulla mancanza delle conoscenze preliminari per affrontare il corso (2.4). Mentre per il gruppo A
entrambi i valori sono risultati positivi su entrambi gli indicatori (B1: 2.8, B6: 3.1). Tra l’altro, il gruppo B ha dichiarato una
bassa frequenza alle lezioni (BP: 1.8) rispetto al gruppo A (3.3).

Link inserito: http:// 
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Il numero di questionari compilati è 39 (in numero quasi pari maschi e femmine) su 42 laureati triennali nel 2022. Il giudizio
complessivo sul corso di Laurea è più che positivo (92.3%) per la maggioranza, solo un 5.1% non è completamente
soddisfatto e un 2.6% decisamente non soddisfatto.
Sia i rapporti con i docenti che con colleghi studenti sono ritenuti più che soddisfacenti dalla maggioranza (89.7% per i
docenti e 87.2% per gli studenti).
La valutazione della struttura è complessivamente molto buona poiché nessuno studente ritiene le aule non adeguate. I
laboratori sono stati giudicati in modo ottimo poiché tutti gli intervistati li ha ritenuti adeguati. La valutazione sui servizi di
biblioteca è molto buona mentre gli spazi dedicati allo studio individuale sono stati ritenuti adeguati dal 62% dei fruitori.
L'organizzazione degli esami è stata ritenuta per il 28.2% sempre o quasi sempre adeguata e per il 61.5% “adeguata per
più della metà degli esami”. Il 18% degli intervistati ritiene che il carico di studio degli insegnamenti sia stato non adeguato
e il 10% decisamente non adeguato.
Il 72% degli intervistati si iscriverebbe nuovamente allo stesso corso nello stesso ateneo e il 92% intende iscriversi ad un
corso di laurea magistrale.

Link inserito: http:// 
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QUADRO C1 Dati di ingresso, di percorso e di uscita

QUADRO C2 Efficacia Esterna

A partire dall'a.a. 2010 si è assistito ad un consistente aumento degli immatricolati, passando in soli 7 anni da 82 (2010) a
183 (2016). Da quando nel 2017 è stato introdotto il numero programmato (fissato a 100) il numero totale di iscritti si è
ridotto arrivando nel 2022 a 86.
Nel corso del periodo di osservazione (2015-2022), gli immatricolati sono equamente divisi tra maschi e femmine con
oscillazioni del 5% da un anno all'altro, tranne che per l’anno 2019/2020 nel quale si è registrata una percentuale
maggiore di femmine (62%). Anche la provenienza scolastica non mostra significative differenze negli anni, con la grande
maggioranza (65% nel 2022) degli immatricolati proveniente da Licei scientifici, e il 16.7% da quelli classici. La percentuale
di immatricolati provenienti da istituti tecnici, invece, nel 2022 è pari all’8.3%. 
Per quanto riguarda il voto di diploma, si osserva che la percentuale di studenti iscritti con voto di diploma compreso tra
90-99 è del 37.2% nel 2022, in linea con quanto osservato anche nel 2020, mentre la percentuale degli studenti iscritti con
voto di diploma pari a 100 è del 24.4%, vicina alla media degli anni dal 2018 al 2020 e notevolmente inferiore rispetto alla
percentuale del 2021 (43%). Per quanto riguarda gli iscritti con voto di diploma compreso tra 70-89, la percentuale nel
2022 è del 14%, in linea con la media osservata dal 2020. 
Relativamente alla provenienza geografica, circa l’80% degli immatricolati ha residenza in Toscana; questo andamento si
mantiene pressoché costante dal 2019, mentre dal 2015 al 2018 la media era di circa il 70%. Gli studenti con cittadinanza
non italiana sono limitati a poche unità per ogni anno, in particolare per gli anni 2021 e 2022 non si registrano studenti
stranieri immatricolati.
Negli anni 2014-2022 si è osservato un abbandono di circa il 40% dal I al II anno e di un ulteriore 20% circa dal II al III
anno. Tra coloro che abbandonano tra il I e il II anno, una percentuale consistente rinuncia agli studi (media del 15.6% tra
il 2017 e 2022), mentre in media il 20% passa ad altro corso di studi. Da notare che per gli anni 2021 e 2022 quest’ultima
percentuale ha raggiunto i valori più alti rispettivamente del 25.6% e del 26.7%. Le classi di laurea in Scienze biologiche, in
Farmacia e farmacia industriale, in Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica sono tra quelle
maggiormente scelte per il passaggio ad altro corso di studi.
Il numero medio di CFU acquisiti dagli studenti attivi (con almeno un CFU) nelle varie coorti oscilla tra 16 e 32 il I anno, 47
e 62 nel II, 78 e 107 nel III, 93 e 108 nel IV, 92 e 114 nel V anno.
Il punteggio medio negli esami ottenuto dagli studenti attivi oscilla tra 23 e 26 nei vari anni e nelle varie coorti di studenti.
Il voto medio di Laurea sulle 5 coorti (2015-2019) è di 110 se conseguito al III anno (in corso), 107 se conseguito al IV
anno e 98 se conseguito al V anno.

Link inserito: http:// 

La condizione occupazionale dei laureati triennali nel 2022 intervistati ad un anno dal conseguimento del titolo è stata
ottenuta sulla base di 36 intervistati (su 50 laureati).
Dai dati si nota come la maggioranza dei laureati prosegua il percorso di studio. Infatti, il 92% è attualmente iscritto ad un
corso di laurea magistrale. 

Link inserito: http:// 
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QUADRO C3
Opinioni enti e imprese con accordi di stage / tirocinio curriculare o extra-
curriculare

Al termine di ogni periodo di tesi/stage/ esterni all'Università viene raccolta la valutazione dell'ente, impresa o università
convenzionata e l'esito di questa rilevazione è conservata dalla Segreteria Didattica di Dipartimento. Tuttavia, dato il
numero molto ridotto dei casi in cui lo studente svolge il tirocinio al di fuori dell'ambito accademico, non sono disponibili
dati statisticamente significativi. Nel 2022, su un totale di 61 tirocini svolti, solo 3 tirocini sono stati svolti fuori dal
dipartimento. 
Link inserito: http:// 
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